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NEWSLETTER SUIS 03_2019 

 
Uno dei filoni di indagine del Progetto SUIS è la rilevazione di difetti e tare dei soggetti appartenenti alle tre razze di suino 

pesante italiano destinate alla produzione delle DOP. Gli aspetti indagati sono: ernie ombelicali ed inguinali, splay leg, 

criptorchidismo, humpy back, artrogrifosi e mioclonia.  

L’obiettivo è verificare l’incidenza nelle diverse razze di eventuali difetti e tare, studiare la loro eventuale 

associazione genetica con informazioni sul DNA, applicare eventuali schemi di selezione assistiti da marcatori 

genomici per prevenire la comparsa di difetti e tare.  

Nella presenta nota tecnica si descrivono i difetti indagati, si forniscono informazioni sulle informazioni disponibili nella 

bibliografia scientifica e si presentano i primi risultati ANAS. Gli animali che sono stato verificati a partire dal 2017 sono 410 

capi di razza Duroc italiana, 943 Landrace italiana, 2.767 Large White italiana. 

ERNIA OMBELICALE: protrusione di parte del pacchetto intestinale nel sottostante strato sottocutaneo addominale 

attraverso il canale ombelicale, con mancata chiusura del canale stesso 1. Presenta una prevalenza, calcolata su diversi 

allevamenti nel mondo, che va dallo 0.13 a 2.25% 1,2. Nella patogenesi concorrono sia fattori ambientali (condizioni igieniche 

gabbia parto, schiacciamento sottoscrofa, debolezza muscolatura addominale, fattori nutrizionali) sia componenti genetiche, 

di cui però i meccanismi di trasmissione sono ancora scarsamente noti. L’ereditabilità stimata è di circa 0.06–0.08 3.  

I dati raccolti presso gli allevamenti pilota del progetto SUIS, a partire dal 2017, mostrano bassissime prevalenze: 10 casi 

nella razza Duroc italiana (2,44 %), 2 casi nella razza Landrace italiana (0,21 %),  nessun caso nella Large White italiana. 

ERNIA INGUINALE: data dal passaggio di una parte del piccolo intestino attraverso il canale inguinale interno, andando ad 

occupare quindi il canale inguinale.4 Questa patologia  presenta una frequenza che va dallo 0,39 a 1,09%5 ed 

un’ereditabilità di 0,36.  

L’indagine non ha rilevato casi nella razza Duroc Italiana e solo 2 casi nella razza Landrace Italiana (0,21%), nella razza 

Large White Italiana sono stati rilevati 8 casi (0,29%) incidenze inferiori a quelle riportate dalla letteratura scientifica. 

Pertanto, i dati confermano la scarsa rilevanza del difetto nelle tre razze selezionate per il suino pesante.  

SPLAY LEG: mancata tonicità e funzionalità dei muscoli degli arti posteriori, che si manifesta sin dalla nascita ed impedisce 

al suinetto di mantenere la stazione quadrupedale7. Questa patologia presenta una forte componente genetica, la cui 

trasmissione sembra essere legata al sesso, si è notata una maggiore incidenza nei suinetti maschi rispetto alle femmine8 e 

sembra che si tratti di una patologia a trasmissione poligenica7, quindi che siano coinvolti più geni. Tra le diverse razze 

suine, la più colpita sembra essere la Yorkshire9.  

Per quanto i dati raccolti nell’ambito del progetto SUIS si rileva una frequenza del fenomeno insignificante: 5 casi nella 

Landrace italiana (0,53%), 3 casi nella Large White italiana (0,11%), nessun caso nella razza Duroc italiana. 

CRIPTORCHIDISMO: patologia congenita dovuta alla mancata discesa del testicolo dalla sede intra-addominale a quella 

scrotale4  con una incidenza media che va da 0,27 a 0,9 %5. Sebbene gli studi relativi alle modalità di trasmissione siano 

iniziati già negli anni ’30 dello scorso secolo, ancora ad oggi queste modalità sono dibattute, ma sembra che il 

criptorchidismo sia trasmesso da diversi geni recessivi10.  
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Anche per questo difetto i dati rilevati da ANAS evidenziano una frequenza marginale. 7 casi nella razza Duroc italiana 

(1,71%), 3 casi nella Large White italiana (0,11%) ed 1 caso nella Landrace italiana (0,11%) 

HUMPY BACK: curvatura patologica della colonna vertebrale, in particolare si assiste ad una lordosi del tratto toracico 

(curvatura verso il basso) seguita da una cifosi del tratto lombare (curvatura verso l’alto)11. Dal punto di vista patogenetico 

ancora sono pochi gli studi a riguardo, ma oltre ad una componente genetica, risultano essere importanti anche fattori 

nutrizionali relativi alla scrofa in gestazione (carenza di vitamina D, Calcio e Fosforo) e sanitari (patologie respiratorie).  

Nel campione di animali oggetto dell’indagine ANAS non c’è stato alcun suino affetto da questo difetto. 

ARTROGRIFOSI: le cause eziologiche sono state studiate soprattutto in altre diverse specie. Ad oggi si sa solo che si tratta 

di un difetto ereditario di tipo autosomico recessivo, che ha avuto un grosso impatto sulla popolazione di animali di razza 

Large White svizzera12,13. Tale patologia si presenta con flessione persistente e malformazioni a carico delle estremità dei 

posteriori, di solito accompagnate anche da ridotto accrescimento degli anteriori e natimortalità12. Non vi sono dati chiari 

relativamente all’incidenza di questa patologia negli allevamenti suini, ma si tratta di un fenomeno piuttosto raro.  

Anche dai dati raccolti da ANAS, relativi sempre alle tre razze DI LI e LWI, è chiaro che si tratti di un fenomeno infrequente, 

infatti sono stati registrati un caso nella Duroc italiana ed uno nella Large White italiana. 

MIOCLAMIA CONGENITA: patologia che si manifesta entro poche ore dalla nascita e presenta sintomi riferibili a tremori a 

carico di testa tronco ed arti posteriori, che svaniscono quando il suinetto è a riposo14. Le cause sono diverse, tra cui 

congenite, infezioni della scrofa durante la gravidanza da virus non ancora identificati e fattori nutrizionali (carenziali)15. 

Anche questa patologia non sembra colpire alcune razze ED è un fenomeno piuttosto raro14.  

Nelle tre razze ANAS indagate non è stato registrato alcun caso. 

COSIDERAZIONI 

L’indagine condotta su tutti gli allevamenti, che partecipano ai programmi genetici delle razze migliorate per il 

suino pesante e riferimento dei Disciplinari dei Prosciutti DOP, dimostra che l’incidenza di difetti e tare congenite è 

insignificante. L’attività di rilevazione proseguirà per assicurare un costante monitoraggio della situazione. 
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